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Ghino disarmato 
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T P y I un asse privilegiato tra Foriaru e Cicnl si è tor-
• a nati a parlare con Insistenza (se ne e parlato 
m* W soprattutto, a proposito del famoso incontro sul 

Mm^ campa, svoltosi durante II congresso socialista 
p _ a _ _ e poi di nuovo per gli ultimissimi sviluppi della 

crisi) come dell'architrave destinato a reggere 
lina pio solida alleanza tra Oc e Psl, dopo le elezioni euro­
pee e dopo la conclusione della crisi di governo Del resto, 
gli negli anni in cui era vicepresidente del Consiglio con 
Gran alla presidenza, Foriero aveva avuto un ruolo essen­
ziale nel conciliate la strategia socialista con quella demo­
cristiana, Ma se un asse pnvilegiato si e stabilito nel corso 
degli anni Ira questi due esponenti politici, e se esso pare 
sia destinato a consolidarsi ulteriormente, si deve pero an­
che dire che almeno fino a questo momento chi ne ha trai 
<o I maggion vantaggi « stato senza dubbio - al di là delle 
apparenze - l'attuale segretario democristiano 

Il ritorno di Forlani alla guida della De non è stato, infatti 
UÀ risultato Casuale Al contrario c!6 è accaduto perché ne­
gli anni successivi alle elezioni politiche del 1983, quando 
la De subì la maggiore flessione quella che prevalse fu, nei 
latti, la strategia forlaniana la Democrazia cristiana seppe 
Cloe Utilizzare la copertura del pentapartito a guida sociali­
sta (e con Forlani vice) per curare le sue lente, ricucire là 
dovei si era lacerata la sua rete di alleanze ricostituire e 
consolidare II suo sistema di potere Ma ciò ha significato ri 
mettere In sella la vecchia De dalle mille componenti ma 
Con un animo fondamentalmente moderato proprio Forla­
ni ne era l'espressione naturale e non a caso è apparsa del 
tutto logica (e anche abbastanza facile) la sua ascesa alla 
segreteria a conclusione dell ultimo congrasso 

Sbaglierebbe pero il gruppo dirigente socialista se rite­
nesse (come finora, almeno in parte, e sembrato ritenere) 
di avere di conseguenza in Forlani un alleato di comodo, o 
comunque un Interlocutore pio facile di quanto non (osse 
Ciriaco De Mita Certo, anche in questa pnma fase della cri 
si di governo si è manifestata tra Craxl e Forlani un oggetti 
va convergenza di interessi, sostanzialmente confermata 
dal progressivo indebolimento, nonostante il «incarico, del 
presidente del Consiglio uscente in sostanza l'interesse di 
scaricare De Mila dèi governo in modo - per cosi dire - in­
dolóre, attraverso una, cnsi protratta per vane settimane. Ma 
con una De che ha ricompattato le sue forze e tende a ri­
conquistare le posizioni elettorali di un tempo (se non ad 
avvicinarsi al 40 per cento dei voti come qualcuno spera) 
Il cosiddetto «potere d) coalizione, del Psi perde Inevitabil 
mente peso, anche se questo partito aumenta 1 suol voti e 
ck> perché una De che superi il 35 per cento è la naturale 
candidata alla direzione del governo 

N e, d'altra parte, Craxl può illudersi di avere mol­
to successo nel giocare sino in fondo la carta di 
una soluzione presldenziallsla Infatti, anche 
qualora si giungesse davvero a una modifica 

_ _ costituzionale in questo senso (il che non para 
affatto facile), per una De che sia vicina tra 11 35 

e il 40 per cento dei voti sarebbe abbastanza agevole pun-
tare'au^n 'candidato - per esempio AndreoW - che oate a 
tare ftWKn&l vati democristiani riesca a conseguire nel 
-l'Éiea-moderata ^Conservatrice j consensi necessari per 
giùnger» alla maggioranza Ben difficilmente, invece, un 
e w p a j e ?orne Crax] - per il modo In cui finora si « earat-
terizialo politicamente - potrebbe raccogliere intomo al 
SUO nome il complesso del voti dell area di sinistra e di 
quelli dell'atea laica nfarmista e avrebbe, perciò, assai 
«carie possibilità di successo 

In sostanza, al di li di un certo Incremento elettorale e di 
qualche risultalo di immagine abbastanza appariscente, la 
strategia di Craxl dì cercare di affermare una propna leader­
ship manovrando al centro dello schieramento politico è 
giunta a una torta di vicolo cieco Viene alla luce, Infatti, Il 
dato fondamentale ossia che 1 aver acuito la divisione e la 
contrapposizione a sinistra e il non aver prefigurato una 
reale alternativa hanno favonto soprattutto la ripresa del 
moderatismo democristiano mentre I incremento del Psl è 
amasio Inferiore al calo complessivo registrato dalle forze 
di sinistra 

Si e cosi in sostanza ntomati - si voglia o non si voglia -
.ad una situazione analoga a quella degli anni del centro-si­
nistra e della preminenza dorotea ed anche la carta degli 
scrolloni istituzionali non appare più in grado di dare, per il 
Psl, grandi risultati, giacché può essere abbastanza facil­
mente riassorbita o neutralizzata dalla strategia «morbida» 
(ed elastica) del nuovo gruppo dirigente democristiano 
Forlani il «temporeggiatore» e in sostanza riuscito a tagliare 
le unghie a Chino di Tacco Anche per questo è finita la fa­
se dei •soliti duellanti» e non trova pia molto credito l'im­
magine della competizione - più o meno apparente - tra 
DcePsi In sostanza proprio lo slittamento In senso mode­
rato che si « verificato in questi ultimi tempi nella situazio­
ne politica Italiana dimostra che in realta la possibilità di 
un cambiamento (tale da indune anche il Psl a rivedere la 
sua strategia) toma ad essere legata soprattutto alla pro­
spettiva di una tenuta e di un consolidamento - nonostante 
l'eco del gravissimi fatti cinesi e la loro palese strumentata 
zazlone ad uso interno - dell opposizione di sinistra che fa 
capo al Partito comunista 

.Intervista a Margherita Hack 
direttrice del dipartimento astronomia a Trieste 
candidata per l'Europa nelle list? del Pei 

La donna delle stelle 
• I TRIESTE. Rose, qualche 
metro in salita di prato verdis­
simo e incolto, poi un pezzo 
dorto, scalini, alcuni cancelli 
minuscoli, innocui, e soprat 
tutto strati di gatti sotto il sole 
Cosi è. dall'esterno, I osserva-
tono dì Trieste un giardino 
per scienziati sulla collina che 
sovrasta la città I gatti hanno 
a che fare con Margherita 
Hack, è lei che li nutre La 
stanza in cui e alloggiata, co­
me direttore del dipartimento 
di astronomia dell Università 
triestina (fino a due anni fa 
era anche direttrice dell osser­
vatorio unica e pnma, donna 
in Italia) è invece stilizzata, li­
scia un luogo da computer 
Lisce ed essenziali sono le 
mani e le braccia di questa si­
gnora Appare spesso In tele­
visione, chiamata come esper­
ta Solo da vicino ci si accor­
ge, però, che oltre che dal 
gran sorriso e caratterizzala 
da un corpo timido, tutt ossa. 

Astronoma famosa, specia­
lizzata in •spettroscopia stella­
re* (cioè, chiarisce per noi, 
•1 analisi della luce emessa da 
certe stelle particolari-) e, ta­
lento prezioso, capace di di­
vulgare al grande pubblico 
problemi scientifici £ sposata 
con un suo antico compagno 
di università, non hanno figli 
perche «a tutu" e due mancava 
la vocazione geniloriale» 

CoB'èkfloraata di dUUe-
dk pianeti, netnlaM.gatat-
•ter 

•Ormai si lavora solo in grosse 
imprese intemazionali oppure 
con i satelliti Quindi non i 
che si trascorrano, romantica­
mente, le notti con I occhio 
puntato alle stelle • smitizza la 
nostra interlocutrice - GII stru­
menti li abbiamo a disposi!». 
ne per venti o trenta giorni 
I anno Fra una settimana, per 
esempio, p a r t i r ;andak a 
•osservare. In Provenza, lire-

tutt altro lo schermo del com­
puter E poi con >a didattica. E 
con la burocrazia che è una 
tortura, in una struttura univer­
sitaria Nel tempo libero nuo­
to, vado in bicicletta Ma le­
niate la trascorro qui studian­
do In pace E' la mia vera va­
canza Quello che è pia diffici­
le spiegare e, in effetti, la psi­
cologia dell'astronomo e 
studioso di un scienza pura, 
come la fisica delle particelle 
PuO capitare, certo, che uno 
strumento mesto a punto per 
II nostro lavoro trovi un'utiliz­
zazione pratica in altri campi 
e successo con i rivelatori di 
luce in medicina Oppure che 
alla lunga, il nostro studio ser­
va a farci arrivare su Marte o 
su Giove Ma la domanda -a 
che cosa servir»?» e la pia er­
rata, è quella che avrebbe fat­
to rimanere il mondo ali età 
della pietra. Ebbene li a un 
passo dal Duemila II nostro è 
un lavoro che continua ad 
avere a che fare, in un modo 
piuttosto particolare con quel 
primordiale desideno dell uo­
mo, conoscere l'universo 

In quale tipo di famiglia na­
sceva, nell'Italia degli anni 
Venti, una futura scienzia­
ta? 

•Da genitori che avevano fra 
loro un rapporto assolutamen-

Marghenta Hack, l'astronoma, conserva 
gelosamente la memòria di due record 
personali 1 metro e 50 nel salto in alta, 
5 metri e 20 nel salto in lungo. Fra il '39 
e il '43 le fecero conquistare, nelle due 
specialità, J campionati universitari. 
•Ero una ragazza molto introversa, timi­
da Lo sport mi ha dato coraggio: vince­

vo» spiega. Oggi, che di record d'altro 
tipo, scientifici, ne ha nel cassetto pa­
recchi, un'ombra della ex-ragazza timi­
da affiora ogni tanto- quando la do­
manda diventa più personale Parla in­
vece con razionalità solare di scienza o 
ecologia. E di politica: è candidata a 
Strasburgo nelle liste comuniste 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A H U M m U M U I M 

coruVooto eoa to Sorbona, 
HeUrJt^CanMdger 

Dipenderà dalle scelte che 
verranno fatte nel frattempo 
Bisognerebbe invertire la ten­
denza attuale, ali elefantiasi 
pei università come quella di 
Roma che, con 150000 stu-

«demi, è una mostruosità, e alla 
proliferazione di micro-atenei 
che sorgono come funghi, per 
i motivi meno limpidi, Il dove 
prima non esisteva neppure 
una biblioteca. In realtà ci so­
no dei centri eccellenti, a Fer­
rara, Modena, diciamolo, pure 
qui a Trieste, che andrebbero 
valorizzati, Hanno attrezzature 
di qualità offrono didattica ve­
ra. I) luminare che ha la catte­
dra a Roma avrà il gran nome, 
ma di interesse per 1 insegna­
mento rie ha poco, senno non 
insegnerebbe In quelle condi­
zioni E possono offrire una 
qualità della vita che, anche 
se non si dice, e necessana 
pure per studiare. 

bonetti anni la conoscenza 
sdentUlu è sempre mena 
credibile In quanto patrimo­
nio di una élite. Perché d 
sono amovadoiil, come 
«•elle legate alla genetica, 

qiéuo dell'ambleiite, che 
raterrofano elettamente 

Maynh«|tto!«»afflrettto 

^f^Jwamp*Ftan. 
«e ertito.n^dmera .opfttajlla 
alla Fondiaria, mia madre era 

belle arti Froiessione di lede 
di mio padre socialista FU 
mamma a mantenerci dipln 
gendo miniature e vendendo­
le agli Uffizi, "quando, come 
doveva succedere, lui fu licen­
ziato per motivi politici Sono 
cresciuta senza un dubbio sul 
fatto che, da grande, sarei do­
vuta essere autosufficiente 
Era un privilegio, pensando al­
le iniezioni di sfiducia, alle ca­
strazioni che gl'ora e sotto 
sotto pure oggi, venivano in 
llllte alle bambine Oggi biso­
gnerebbe piuttosto che le 
donne si facessero forti dei 
principi sulla, pania scritti nel 
codice Pi astrofisiche brave 
ne conosco ma II più delle 
volte le vedo resta» indietro 
hanno ritrosia della platea 
preferiscono delegare al colle­
ga maschio II compito di illu­
strare al congresso 1 risultati 
della ricerca che, in realtà 
avevano hanno latto in due A 
me viene da dirgli 'Ragazze 
non fatevi rubare le idee* 

Quii sono stati I suol esor­
di nel lavoro? 

Ho frequentato Fisica in anni 
in cui eravamo sei studenti per 
il corso di laurea Nel 48 al 
pnmo lavoro ho fatto la mia 
unica esperienza nell industna 
privata Lavoravo alla Ducati e 
scrivevo foglietti esplicativi per 

gli acquirenti della -Sogno.. 
Era la macchinetta (olografica 
portatile dell'epoca e si basa­
va su un invenzione elementa­
re La pellicola 24x36 si usava 
girata, cosi veniva fuon un for­
mato più piccolo, 18x24 Un 
oggetto per persone facoltose 
io la pubblicizzavo però non 
ce l'avevo Comunque erano 
tempi particolari lo stipendio 
arrivava un mese si e uno no 
Sono convinta che chi vuole 

' fare ricerca è meglio che punti 
sull università Ma non mi ba 
so, certo, su quell esperienza 
cosi legata alle condizioni del 
dopoguerra Dopo un anno da 
precaria ho vinto il concorso 
per assistente e mi sono ntro 
vaia ad «sservare* da Arcetn 
la collina di Galileo Poi dal 
54 dallosseivatorio di Mera 

te Dal '64, vinta la cattedra a 
Trieste 

Oasi e Ulato del suo carat­
tere che l'ha più aiutata? 

La combattività Ho sofferto 
invece, perché sono poco 
aperta. 

n n e prossuno luogo d'os­
servazione potrebbe essere 
del tutto diverso dal prece­
denti II Parlamento di Stra­
sburgo. Quali tono le que­
stioni di cui vuole farei por­
tatrice, li, Margherita Hack? 

I problemi dell ambiente e 
dell atmosfera terrestre Sono 
catastrofi possibili a scadenze 
ravvicinate un secolo, non un 
millennio Per la bassa atmo 
sfera I aumento dell'effetto 

i a ^ f f l r ^ H g ^ S a f t a S ; 
atmosfera if'bWiwIl'ozono-
Distruggere lo strato di ozono 
significherebbe semplicemen­
te renderejiropo.ssib.ile la vita 
sulla Terra. 

E le risposte quali dovreb­
bero essereT 

L'atmosfera non ha conimi, 
perciò ci vuole inja strategia a 
livello planetario Bisogna 
convertire le industrie a pro­
duzioni meno inquinanti e so­
no costi, si stratosferici Quin­
di il pnmo mondo deve impe­
gnarsi a sovvenzionare con­
cretamente il Terzo mondo 
C è la questione del disbosca 
mento selvaggio Non si risol­
ve solo con i soldi Èessenzia 
le che i paesi poveri acquisti 
no tecnologie e istruzione Ma 
non e facile Che si accetti il 
nesso che e é fra l'ecologia e il 
razzismo più o meno dichiara­
to 

Citacela un esempla. 
Nelle università italiane si lau­
reano solo 800 studenti stra­
nieri l'anno hi quelle bntanni 
che tedesche tì francesi Insie­
me se ne laureano 13000 La 
•mortalità* da noi abbatte il 
70% degli studenti durante gli 
studi umversitan Pensi a 
quanto è maggiore per chi è 
pure straniero e * è nero è 
pure maltrattato 

Le nostre «dna studi, che fi­
gura faranno, quando dal 
'92 dovranno affrontare II 

da*. AUoretdlsdenzasene 
parla bene e abbastanza a 
scuola, sol giornali, In Tv? 

Fra 1 giovani c'è un interesse 
acceso per la scienza La 
scuola dà risposte che dipen­
dono dati abilità e dall entu­
siasmo, del singolo docente 
G sono in giro delle riviste ben 
fatte ma richiedono una lettu­
ra attenta Quindi il mezzo di 
diffusione per eccellenza resta 
la televisione E capace di 
adempiere a questo compito? 
Ci sono programmi ottimi, sen 

lo stesso credito al nonnaie e 
al paranormale, allo scientifi­
co e al parascientifico possi­
bile che 1 aperitivo prima del 
telegiornale debba essere tut 
te le sere la lettura dell oro­
scopo? 

Un'irtroDonia che cost pen­
t i del culto «trologko del­
le stdk7 

Senta si capisce che la gente 
cerchi risposte ali incertezza 
Però il nostro lavoro di astrofi­
sici una cosai ha raggiunta fi­
no a due secoli fa delle stelle 
non si conosceva niente né la 
materia né la temperatura, né 
la distanza Sicché era legitti­
mo che si attribuissero ad esse 
poten di influenzare il destino 
umano, che si credesse come 
i Greci insomma, che sugli 
astri dimorassero, in qualche 
modo Marte Giove o Venere 
Adesso sappiamo che è asso­
lutamente impossibile un nes­
so fra noi e le stelle, in termini 
di fato 

L'astrofisica propone al 
•uoi studiosi quegli Interro­
gativi etici che bombardano 
scienziati di altre categorie? 

Per fortuna no siamo fuon 
dalla trincea Chi ricerca av­
verte con angoscia lidea di 
doversi dare un limite dev es­
sere terribile chiedersi se dai 
propri espenmenti può venire 
fuon un bene oppure nascere 
un nuovo Frankenstein 

Intervento 
Quella gioia cinica 
davanti alle vittime 

di piazza Tian An Meri 

«MAN GIACOMO MlÓOeW 

E mesto Galli Del­
la loggia ha 
nmproverato 
Norberto Bob-

« _ _ i bio perché non 
si rallegra - co­

me lui - del crollo del co­
munismo, come dovrebbe 
fare ogni democratico Occi­
dentale (La Repubblica, i l -
12 giugno 1989) Bobbio gli 
ha gii risposto con cortese 

n rallegrarsi di Galli mi * 
subito parso fuori luogo, co­
me quello di chi ride a un 
funerale, anche perchè il fu­
nerale non e ancora del co­
munismo storicamente rea­
lizzato ma delle sue vilume 
Quel comunismo trova sem­
pre alleati, come mi ricor­
dano alcuni episodi non 
troppo lontani. 

Estate 1968. Mi trovavo a 
Washington e, con alcuni 
amici italiani seguivamo 
davanti al televisore I inva­
sione della Cecoslovacchia, 
gli ultimi appelli di radio 
Praga il discorso del rap­
presentante di Dubcek che, 
davanti al cons glio di sicu­
rezza, denuncia la violazio­
ne di sovranità del suo pae­
se da parte dell Unione So­
vietica Siamo tutti esterre­
fatti dalla brutalità della re­
pressione di quello che pas­
sera alla storia come il 
socialismo dal volto umano, 
anche se mi colpisce la 
gioia con cui qualche diplo­
matico italiano commenta 
gli eventi È come se gli ese. 
cuton della tradizionale po­
litica atlantica avessero tira­
to un sospiro di sollievo il 
comunismo di Mosca ave­
va, ancora una volta, mo­
strato il suo vero volto So­
prattutto, la presenza nelle 
strade di Praga di quei carri 
armati stava a confermare 
che socialismo e liberta era­
no valori antitetici, che la 
comna di ferro non costituì-

insormontabile barriera 
ideologica che imponeva 
una scelta socialismo o de­
mocrazia, eguaglianza o li 
berta Nello stesso tempo, la 
politica degli armamenti lo 
stesso equilibnp del terrore 
nucleare ntrovava in quella 
vicenda una tragica giustifi­
cazione 

Pochi giorni più tardi mi 
reco al dipartimento di Sta­
to per parlare con Charles 
Bohlen allora sottosegreta-
no per gli affan politici oltre 
che insieme con George 
Kennan il diplomatico 
americano pia esperto dei 
rapporti con I Unione Sovie­
tica (era stato I interprete di 
Roosevelt a Yalta) Oohlen 
non era un uomo cinico 
Dopo aver seguito I processi 
di Stalin a Mosca, negli anni 
Trenta era sprofondato in 
una depressione da cui non 
era uscito per mesi Non era 
cinico e, quindi, nemmeno 
allegro dopo I Invasione 
della Cecoslovacchia Ep­
pure quando gli chiesi co­
me Il governo americano si 
sarebbe comportato nspo-
se "Come ci si comporta 
quando muore un parente 
non troppo stretto per il 
quale non si può fare nulla? 
Una settimana di lutto e poi 
riprende la vita business m 
usuai* 

Passano alcuni anni È di 

nuovo estate e incontro, in 
casa di comuni amici, un al­
tro elegante e civilissimo si­
gnore americano Era il re­
sponsabile a Santiago del 
Ole delti Chase Manhattan 
- dna delle più grandi bau-

pena chiuso I battenti come 
rappresaglia contro il gover­
no di Salvador Attende: 

jNon c \ da preoccupami. 
*lon postiamo che vincere», 
"Se Allende ricorrerà alia 
maniere forti, violando f 
principi di democrazia che 
si e impegnato a rispettare, 
perderemo i nostri investi­
menti, rna lui avrà dimostra­
to al resto dell'America Lati­
na che il socialismo e In­
compatibile con la demo­
crazia e la liberta Se, inve­
ce, Allende resterà fedele al 
suoi principi, sarà travolto e 
noi recupereremo I nottri 
soldl. 

Abbiamo seguito con 
commozione e trepidazione 
i mutamenti in Unione So­
vietica e in Europa dettisi 
In questi ultimi mesi lallbe, 

--fazione di Sacharov, le ma-
nlfestazionl di massa <rji») 
anche la strage di Tbisl), le 
discussioni del nuovo tarlai 
mento sovietico, cosi dive». 
se da quelle che si svolgono 
Dell'emiciclo quas| sempre 
vuoto a Montecitorio Ab­
biamo assistito alle elezioni 
In Polonia e alla riabilitazio­
ne di Imre Nagy in Unghe­
ria Abbiamo capito che in 
quel luoghi, non è soltanto 
in con» uno straordinario 
processo di liberazione ma 
che si stavano ponendo -
prima della tragedia dì Pe­
chino - le fondamenta di 
una pace duratura 

I ngenuamente 
mi chiedevo. 
pjerche non e * 1 «*&«£» 

* A o s i Hweffi-
menti per quella che po­
trebbe essere una svoli» 
nella storia dell'umanità, da 
parte dì tutti l difenson della 
democrazia, della liberta, di 
coloro che, in nome di qiie-
sti valori, s| sono proclamati 
anticomunisti? 

Invece, dopo II massacro 
dei democratici cinesi il 
presidente Bush spiega che 
la principale preoccupazio­
ne del suo governo è che 
non vengano turbaft 1 rap­
porti che intrattiene con i 
repressori E11 povero Eme­
sto Galli Della Loggia, ora, 
soltanto ora, dichiara la sua 
gioia al mondo 

Che la spiegazione sia in 
quanto scrisse Indro Monta­
nelli in una delle su* me­
morabili corrispondenze da 
Budapest invasa dai sovieti­
ci, nel 1956? Il suo avverti­
mento conserva, ancora og­
gi, tutto il suo significato 
• è moria a Budapest an­
che la nostra reazione La 
libertà e il socialismo che lr-
ngldivano quelle folle nere 
e silenziose compatte to­
me macigni, contro ti sopru­
so e I aggiess'one sono una 
religione nuova, incubata in 
un decennio di sofferenze, 
di cui noi non abbiamo 11-
dea e che un giorno ci con­
quisterà non facciamoci il­
lusioni» 
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•al Votando Pei domenica 
dirò anzitutto no alla bassézza 
di partiti che non sanno più 
alzare lo sguardo sopra la loro 
nssa da oslena inadempienti 
perfino al dovere di formare 
un governo responsabili di 
screditare la Repubblica e le 
sue istituzioni li unisce quei 
partiti soltanto un manichei 
smo senza discernimento noi 
siamo sempre stati, slamo e 
saremo dalla parte giusta I 
comunisti dalla pane sbaglia­
ta cancelliamoli dalla faccia 
della terra e dell Italia si con 
vertano, diventino in tutto e 
per tutto slmili a noi allora e 
solo allora le sorti magnifiche 
e progressive della democra 
zia saranno assicurate 

Votando Pei dirò si alla spe­
ranza che la democrazia dia 
frutti meno man:! e più fecon­
di una consapevolezza libera­
ta dal manicheismo una pro­
spettiva di cambiamento rea­
le un alternativa che non sia 
mera sostituzione di un grup­
po a un altro nella spartizione 
del potere seguitando nello 
stesso andazzo 

Con sofferenza In quel vo­

to espnmerò anche una do­
manda cosa resta degli ideali 
socialisti nel declamato rifor 
mismo dell attuale Psl' «Nem 
meno una pallida volontà di 
memoria» ha scntto con esat 
ta seventà Natalia Ginzburg 
Soltanto una ingorda disponi 
Nil i ad adattarsi senza remo 
re ne progetti alla società co 
m è che a me non piace af 
fatto (spesso ho scnlto qui 
perche) O se un progetto ne 
ne esaltato - il presidenziali 
smo per scelta popolare - a 
parte le ambiguità e 1 legittimi 
sospetti resta sempre un pro­
getto di riforma istituzionale 
nulla dice sui fini che le Istitu 
zioni nnnovate dovrebbero 
proporsi Non si addice più il 
nome socialista a chi accetta 

§11 sfrenati arricchimenti dei 
uè terzi ridotti 0 un quinto a 

livello mondiale 
Quanto sia povero asfittico 

pregiudizialmente cieco I at­
teggiamento di coloro che 
nella tragedia cinese altro non 
vedono che la conferma del 
proprio manicheismo e la 
promozione di Interessi pam 
colari, camuffati da valori uni-

Ecco poiché 
voterò Pei 

versali lo ha scntto bemssi 
mo, e lo non saprei certo dir 
meglio Bobbio lui che sem 
brava ridurre la democrazia 
ad osservanza delle regole del 
gioco II comunismo storico è 
fallito la democrazia ha vinto 
la slide «ma con quali mezzi 
e con quali ideali si dispone 
ad affrontare gli stessi proble 
mi da cui era nata la sfida co 
munisti?» Questaèladoman 
da seria rivolta al fuluto e non 
al passato Ma 1 futili intellet 
mali come Galli della Loggia o 
Colletti che giurano con sus 
slego nel verbo craxlano non 
rispondono Non e e più nes 
suno In Italia disposto a pen­
sare che I annientamento del 
la democrazia faciliti la solu­

zione di quei problemi E allo­
ra il rallegrarsi per il fallimen 
to del comunismo storico è 
solo autocompiacimento sten 
le se non diventa Immediata 
mente assillo sul che fate 
quali ideali quali fini proporre 
alla democrazia 

Votando Pei sto con gli stu 
denti massacrati t Pechino e 
con 1 nnnovatori democratici 
di Mosca (abbiamo visto un 
Congresso dove si discute co­
me nel nostro ha detto Bu 
sh) Gli uni e gli altri si neon 
giungono Idealmente alla tra 
dizione comunUa italiana 
che ha gettato presto alle orti 
che la tonaca del millenari 
smo di tipo assoluto «religio­
so» E da tempo ha preso co 
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scienza laica che nessuna n 
voluzlone può approdare alla 
società perfetta e alla fine del 
la stona Sta qui pare a me il 
peccato onginale del marni 
smo leninismo il partito-dio 
il partito-chiesa detentore 
della venti ultima e insupera­
bile il dissenso che diventa 
eresia da repnmere invece 
che ricchezza da far frullare 

Questo è ciò che e fallito 
Come inevitabilmente accade 
tutte le volte In cui la politica 
pretende di farsi totalità tnte 
gnstica imbalsata sacralizza­
ta Che é pretesa contrana al-
1 utopia se si tien presente ta 
definizione di Bloch marxista 
•eretico» (utopia è ciò che 
non ha ancora un luogo ma 

dipende da noi, dalla stona, 
che domani lo abbia) e sevi 
si aggiunge quel che diceva 
un altro mandata, «eretico» lui 
pure, Brecht. (Bisogna cam­
biare quesfo mondo e poi si 
dovrà cambiare il mondo 
cambiato» Relativizzare la po­
litica esattamente la stessa 
convinzione della famosa let­
tera di don Milani a Pipetta 

Il nome comunista è indis­
solubilmente legato a quella 
pretesa assoluta e dunque se­
gno esctusrvo di errore e falli­
mento? Sarebbe predente at­
tendere lesilo dei cambia 
menti In Urss Ma una certez­
za esiste già la sentenza non 
e applicabile al Pei 11 cambia­
mento del nome, allora e so­
lo una questione di opportu­
nità, qualora si ritenga che 
evochi un immagine In cui il 
negativo irrimediabilmente 
prevale Ma occorrerà star be­
ne attenti a non buttar via, 
con 1 acqua sporca anche 11 
bambino ossia 11 patnmonio 
accumulato dalla laicizzazio­
ne del partita Capisco bene 
quanto 1 ipotesi npugm a chi 
per quel nome fece una scel 

•1 

ta di vita anzitutto morate pa 
gando prezzi altissimi, sofóll 
fascismo e dopo A me, che 
quella scelte nqn feci e nulla 
ho sofferto, importa il futuro 
più che 11 passato appunto la 
speranza di costruire una so­
cietà meno disumanizzante, 
in grado di dare una risposta 
In avanti alla domanda di 
Bobbio Scrissi qui una Volta 
che se il Pel fosse diventato 
migliorista gli avrei voltato le 
spalle Beco se non chiamarsi 
più comunista volesse dire 
rassegnarsi a questo tipo di 
società e di polliica per can­
ta, non fatelo la speranza si 
spegnerebbe davvero Un'al­
ternativa egemonizzata dal Pai 
com è ora non mi dà alcun af. 
Ildamento di riforme dall'am 
pio respiro 

Spero che domenica volino 
Pei tanti altri cattolici disat­
tendendo I Invito del caldina 
le Martini a votare uni» De 
Concordo con Baget Sozzo 
scomparso ogni motivo di 
principio, e rimpoverimento 
dottrinale e spmtuaie della 
Chiesa Italiana che la spinge a 
cercare la propria sicure*» 
nella politica 
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